
Dal vangelo secondo Marco
4,35-41

In quel giorno, venuta la sera, 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Passiamo all’altra riva». E, 
congedata la folla, lo presero 
con sé, così com’era, nella 
barca. C’erano anche altre 
barche con lui.
Ci fu una grande tempesta di 
vento e le onde si rovesciavano 
nella barca, tanto che ormai era 
piena. Egli se ne stava a poppa, 
sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?».
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Si destò, minacciò il vento e 
disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e 
ci fu grande bonaccia. Poi 
disse loro: «Perché avete 
paura? Non avete ancora 
fede?».
E furono presi da grande 
timore e si dicevano l’un 
l’altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e 
il mare gli obbediscono?». 



È l’immagine che fin dall’inizio, anche grazie a papa 
Francesco, ci ha accompagnato in questo tremendo viaggio 
nella pandemia: essere tutti sulla stessa barca, in mezzo alla 
tempesta. Col tempo ci siamo poi accorti che la tempesta era 
anche altro: sulla stessa barca ci siamo sempre stati e 
sempre lo saremo. La tempesta che la minaccia è il cinismo 
egoista di chi vede in questa barca solo una fragile utopia: 
sono i fulmini che tuonano “Si salvi chi può!”.
Allora, insieme ai discepoli, la domanda da fare a Gesù è 
questa: «Maestro, non t’importa che la vita ci inghiotta 
nell’abisso dell’egoismo?». Al che Gesù risponde: «Perché 
avete paura? Non avete ancora fede? Non avete ancora 
capito che con il mio sacrificio io chiuderò per sempre 
quell’abisso e farò tacere il vento della presunzione di chi 
non crede nella via dell’Amore?»

il commento



FRATELLI...
...nelle difficoltà
Disegnate e colorate due 
barche, una grande con 
una bella vela, l’altra 
senza vele e non più 
grande di 5x5 cm. Pensate 
a uno o due episodi di 
difficoltà che però vi hanno 
ricordato che non siete 
soli; scriveteli sulla vela. 
Tenete la barca con la vela 
a casa e incollate l’altra 
sulla veste di San Pietro in 
chiesa. 

lattivita’ ’

Subito dopo la preghiera 
per il pasto, mentre iniziate 
a mangiare vi invitiamo a 
dedicare un po’ di tempo 
all’ascolto reciproco, 
affidando gli uni agli altri i 
desideri e gli eventi della 
giornata. Spegniamo gli 
schermi e prestiamo 
orecchie e attenzione alle 
persone con cui siamo a 
tavola.

#schermispenti
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la preghiera

Gesù, tu ci chiedi:
«Perché avete paura?
Non avete ancora fede?» 
Quante volte dubitiamo, 
quante volte
ci dimentichiamo
che Tu sei accanto a noi. 
Perdonaci!
Aiutaci
a non stancarci mai
di chiederti di placare
le nostre tempeste
nel mare della vita.


